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per 

La Citta di Rutigliano 


CONTRA 

Il Capitolo di San Niccola di Bari ; 

Intorno alla gìuridizìone feudale , 
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I L mero , e mirto imperio , ed ogni 

eione fono fenza dubbio una parte di Sovra. 

11113 ’ 13 “i ua,e non co’ Feudi nel noftro 
Regno ; ed in conferenza i Baroni non pof- 
fon averne l’efercizio ièna a un privilegio efpref. 
fo. Ed è ora profetata la controverfia , la qua- 
le accendeva i Dottori focondo lo fpirito di 
Patito, an <o*:e(fo Csjbe , cenfeatur concia 

e le formule , clr' sdì appellavano pr*. 
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gnanti nelle inveftiture , fono anche inefficaci 
per p tonfa della Regalia . E chi è che noi Tap- 
pi a ho; ordinario i Vefcovi, e le Chiefe fecero 
acijulfto de’ Feudi ne’ tempi , che la giuriiizione 
feudale o era divelta dal primo Re Normanno, 
O in progreto da’ Principi efpreifamente non erali 
dì nuovo conceduta ; poiché la giuftizia dammi- 
itiftrava da’ Miniftri del Sovrano anche nelle Ter- 
re baronali , come farommi a moftrare con la 
Storia , e colle Leggi del Regno : e ciò forma 
l’oggetto della caufa prefente. 

Laonde il Re , Signor nolìro , a’ 33 di Febbrajo 
del 1793 preferito con fuo Dilpaccio generale: 
il Re ha trovato legali , giufìi , e fufjijlenti li 
morivi del Fijcale del Reai patrimonio addotti nel- 
la Camera Reale , e pre/fo la M. S. in oppofizia - 
ne alla dimanda de nuovi eletti Vefcovi , che han- 
no Feudi , di effere reintegrati nel poffefo della 
giuri/ dizione fu gli fleji Feudi ; giacché la gene- 
rale Uanfazione del 1773 e beneficio degli Eccle • 
t > 
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fièfiici pojjejjori de Feudi etra C adati , ( quinden • 
nj , c*«ie /oro i/ _/b/o diritta a poffedere li cor - k 
;ì de' Feudi , <®ii non />u® </o//ì *7 dritto />fr l* 
giurifdtmone , tA* dee nafeere da SPECIALE 
conceffione , o privilegio per li gradi t e per l' e jl e ti- 
foni della giurisdizione , com? «i Barone è uteef- 
feria altra SPECIALE concezione con privi legio t 
per effimere il tìtolo di Principe , Duca , « Afar- 
dt«/< jìd Feudo , per effire fiate fi parate le conce fi 
> ni del Feudo , della gturij dizione., e del titolo * 
Che le conccjfioni di Regalia , e di privilegio non fi 
pojfino preformar e, nè giu/li ficare con pojfijfi abufivi : 
e l'attuale poffeffi legittimamente fi trova preffo 
del Regio Fi/co, il quale nelle vacanze delle Min- 
fe , facendo ufo de dritti inerenti alla Sovranitì , 
vi ha defilasti li Governadori ad efertitare la giu - 
rifdi zione , ed amminifirare la giufiizia fina a che 
non fi efibifcano le legittime concejfioni della giu- 
r tjdtìMte dagli «cclejifltà FeuiaUrj . 
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E ■trovandojì aifoluto ; e flabdito per regoli in occa- 
foue delle cauj ’e ddU PripcipeJJa di Avoli a , e di 
diri Baroni di non poter fi U privi l/gj giurifJizio « 
ndi' in veruni altro modo giuftifiante , fa non colla 

esibizione ddle ORIGINATI CONCESSIONI 
ha perciò S. M. rif aiuto , , che il Tribunale della 
Camera della Sommaria , in! e fa il Fi fede del Red 
patrimonio , dami ni le carte delle concejjìoni , che 
jt ift tiranno da'ti. Ecclejiajlìci , (he pretendano la 
giurifdnione filili Feudi, e+riferìfea col parere per 
ìt ettterleri Sovrane deliberazioni . £■ che intanto ) 
proc guano i Reo} Governatori di giufhzia adii 
Fettdt : f tkroe quaiah* Ftfcovo abbia affo eletto iti 
Govtrnadore , che ceffi co fini e fubentri il Re, 

gii* v . ~\ 

Quefto Rea! coffiandò fu dalla Regi* Camera coma, 
meato i* Percettori delle Provincie , cui s’impole 

»***..* •• ' * ' 1- J* V • fi* 

r* • i r» 
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far órdine , e mandato. a tutti li luoghi pii Pojfeffori 
di giurifditioni civili , e criminali 'acciò fra ti ter-* 
mine di gloriti trenta efibifcam il titolo delle loro giu i 
ri [dizioni civili, e criminali t II Capitolo di San Nica 
colai della Città di Bari ha due Feudi ben popo- 
hti nella Peuceiia, cioè Rutigfiatio, e Saomc an- 
drò , e non ubbidì all’ ordine, ed alla Legge * 
Onde in Gkrgno del 1796 il Fifco pretefe /«. 
origi nati -ovrtcr frani dalla, giuri dizione , che colui { 
ci eferctta , e*fen?.a privilegio por jaentara $ e* 
fi ordino'’ con decreto : Pars infra dies quindicina 
pareat ■ con' enti s in mondato ; quo termino ei apio ; 
provi deli tur defeqifjìro (1) • E benché il Capi* 
tolo fi firffe acremente oppsofto , nondimeno il 
decreto è confermato dalla Regia Camera >tt» 
grado di ogni gravame (a). . ira :: n . >'j 

A 4 ‘ Fi- 
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(2) Fol, to , & ip. 
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Finalmente il Capitalo ha prefentato malte carte,, 
che appella titoli di fua giurifdizione (t) . La, 
Città di RutiglUno è intereffata , e fa eco al 
FifcO; perocché crede a fermo , che il Capito- 
lo non ha J 'pedale conceffiont , nè privilegio efpref- 
fo. Onde per di lei difefa ora, che fi debbono 
efaminare le carte delle conctjfioai pel comando 
d<rl Re, divido quella mia Scrittura in tre ca- 
pi^ nel primo deferiverò (blamente le carte del 
Capitolo, da cui efl» vuol trarre fuo diritto i 
nel fecondo rammenterò in accorcio 1’ origine 
della giuridizione feudale colla Storia de' tempi, 
e con le Leggi dei Regno : • nel terzo farò 
l’efame delle carte presentate , per dedurre che 
non fono titoli di giuridizione , fecondochè il Ca • 
pitelo pretende . 
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CAPO I. 


Si deferivano le carte prefentate dal Capitolo 
, di Sun N ice oh . 

N'eiI’ anno 1303 Carlo II. di Angiò fece do- 
no di ^mce-f>o di qro alla Ghiela di San Nic- 
cola Tulle renditele su i proventi del fondaco, 
e della dogana di Bari ; poiché voile che Ter- 
viiTero per le dittribuaioni cotùdiane del Cle- 
ro. Anfe'.mo Gaprofa era in quel tempo il Feu- 
datario di Rutigliano , e di Sannicandro : ed 
eflendo pei trapaflato , tafeiò di se l’unica fi- 
gliuola Giovanna, la quale fu abilitata dal Re 
Carlo a prefentarne la legittima invettitura . 
Intanto le perinife,che poiiedetle per metà Ru- 
'tigliano ; mentre l’altra metà fi ebbe devoluta 
al Filco , ed il Feudo retto io divi lo . Piacque 

A s al 
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al Re fgravare il fondaco , e la dogana dì fo- 
le once 100 , ed in Novembre del 130^ le paf- 

\ ’ v 

sò fopra Rutigliano , e Sannicandro ; onde con- 
cede la fua metà di Rurigliano con la claufola 
generale, e l’intero Feudo di Sannicandro. Secondo 
il fiftema della Cancelleria di quei tempi legged 
rifcrvato ‘limerò imperio, ed altri diritti di So- 
vranità. Le parole della concezione fono quelle: 
j avente nunc Nobit oportunitatis accomodo , vidclicet 
medietas prò INDIVISO Terre Rut tinnì ,& Ca- 
firum feu Cjfale Sanili N leandri de f ujìitiariatu Terre 
B-iri , qu: Anfehnus de Cjprofa miles noviter vi- 
ta fu rifia s ad beneplacilum najìre Maeflatis habebat 
prò valore feilieet annuo unciarum aari zoo , funt 
pojl ip'um tjut obitum ad manus nojìre Curie ra- 
tionabihter , legniate devoluta, ut inde ipfi no- 
Jlre E cele fu Confexoris agamus uri! iter , & acca- 
moda faciamus , difiam medietatem , & Cajìrum prò 
difio valore annuo unciarum zoo , difiam feilieet 

• / i 

medietatem Terre Rutiliani per 100 , & ipfum 

V Cj* 
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Cojìrum Sanài Nicandri per totìdem fonderli ge- 
nerala ai aoo alias uncias ex annuis 400 ei/den 1 
de voluntate fluide tn , & exprejjo confenfu . 

Quinimmo ad peticionis inflaatìam venerabili s inChri- 
Jlo patrie Domini Guillelmi Dei gratta Sanili Ni - 
condri in carcere fuliano de j aconi C ordinali s Pr'to • 
tis nunc , & t otiti s Capituli tjujdem nojlre Eccle- 
sie jgcnjium ftquidem in hoc cafu conditionem ipfius 
E cele fi e apertiti! meliorem de certa nojìra fàentit 
commuti mus , & ad abundanciortm fautelam ac ra- 
bur vigoris in antea firmitatis ipfam medietatem , 
& Caflrum cum feudatarus , feu boronibus , homi- 
nibus & vajfulhs , ca 'elibus , fortelliitis , redditi- 
bus y fervitiis , domibut , pofjejfonibus , vinci s , ter- 
ni cult is y & inculiti y pianti , montibus , pratis , 
nemoribut , pafeuis , molenJiuis , aquis , aquarum- 
que decurfibus , tcnimcntis y territonis , alùjque ju - 
Tibus y jurijdicìioaibut , U pertinentiis eorum omni- 
bus y que videhcct de demanio in demanium , 0* 
que de jet viltà in fervìtium ex califfi permutatiti 

A 6 nis 
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nìi ejufdem ipfi nojìre Ecclefie Confexoris precife 
dcdimus , donavi mus , 0* t radi Ji mus , <«,• ex ipja 
cauja pr aprii motti s inflindu de novo concejjimus in 
Feudum nobile di liberalitate mera , 0* gratta [pe- 
dali (tJ. v . • 

La feconda concefiione non dissimile dalla prima 
è del mefe di Aprile del 1306 . La figliuola 
del defunto Anfelmo Gaprofa non moftrò il ti- 
tolo nel tempo prefilfo . Dunque il Re Carlo 
dichiarando anche devoluta l’altra metà di Riu 
tigliano , ne fece dono alla Chiefa di San Nic- 
cola con la fletta claufola generale . Eccone le 
parole : reliquam mediatale m ipfius Terre Rutili ti- 
ni nane ut prtdictttir ex caujj'a preluda de • j tire ad 
manus nojlre Curie d.volutam cum feudjtjriis , fen 

4 

barambus , hommibus & vjJJjUis , ca[alibus , far» 
ttlliuis , redditibu: , fervitiis , dotti; bus , pojfejjìoni- 
bus , vinài , terris culài , & incuitis , pianti , 

mon - 

■ " v » ‘ 

— 

( 1 ) Fol. aq. a t. - y & 25. 



montibus , pratia , nemoriètts , pafcuit , molendìnit 7 
aquis , aquarumque decurfibus , teni mentis , ferràio - 
nif , ahifque juribus , jurifdiAionibus , G> pcrt 'men- 
tili eorum omnibus , yu* videlicet de demanio in 
demanium , £✓ que de feruitio in fervitium prò va • 
lore annuo unciorum euri 100 ponderi s generala ad 
lco alias ex refiduit 200 eijdem rejlantibus uri. 
que convtrrendis in colidianas dijìributiones eafdern 
percipìendas fnper juribus memorati s de voluntaSe 
fiqutdem , & exprejjb confenfu ; qwnimmo ad peti, 
tionit injìantiam venerabilis in Chnjlo patria Domi - 
1 ii Guiilelmi Idei grolla Sanili N isolai in carcera 
Tulliano dyacoru Cardi rulli Prioris nunc , & totius 
Capìiuli cjujdcm nojìre a gentili m fiquidem in hoc 
cafu condiaonem ip/ms Rcelejic apertius meliorcm 
de certa nojìra fei ernia ccmmutavimus (1). 

Il Capitolo di Sao Niccoli trae i titoli di fua giu - 
riedizione dalla clausola generale del primo } t 
. . A 7 del 



- • «i i, 

*{t »4-J* 

del fecondo dóno : alti que jurfbut \ jurTfdh^iànihu^ 
& pertinintiis eorum omnibus . Gii crede confer- 
mati nel 1711 da Carlo VI. Ifnpsràdore cui 
efpofe un mendacio } meorfe gli rapprefentV 
quel' 1 , 'ette non era : e fui mendacio cadde 
il Referitto , di cui quelle fono le parole : 

f 

dudum prò parte Rev. , & venerabilium Pdoris y 
Canonicoruni , ù Capituli Regnili Ecclefue Santi 
Nicolai de Baro citeriori s S idi me Regni juris ho* 

w , 1 r # , 

jiri patrona! us fuit N obls reverenter expofitum , qtte-'- 

•’ * ■ % .* '* . 

tnaJmodum ex concejfonibus retro Regum pracdccef - 
1 » / •*•*» . B 
forum Prior , Canonici, & Capitulum habent , G • 

pojfidcnt Terram Rutiliani , & Sancii Nicandri 

; f I» • • “\ 

cu/n forte! licìis , vaxallis , vaxaUorumqiig redditibur, 
Ù" cum omni moda jun dicìione civili , £/* criminali 
praerer tres'cafus , ubi fcilicet èrit imponendo pot - 

f / t • u y* * * ,-t *r' ' t* h * /■> ^ 

#iu mortis , fanguims , e? exilu, quos Lxegia Luna 
fbi 'refervavit , fuitq’ie ab ri dem Priore , Ca/zo/zi» 
c/i , éy Cavitulo Nobis humihter fupplicatum , uf 
prjefatani omni modani j iiri/ji elicne m , auu/zi a// //■/- 

' r ' \ i 
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mai iumtaxat' Muffai civili s , criminale* , & mix • 

-i ' . , ' . . 

flas praciidia Ecchju habst in duobus memorati s Feiif 
dii Rutdiani , & Stridì Jfd leandri cium ad f<cuo^ 
das cauffis ejujdcm <jU olitati! , hoc cjl ad primurp 
appetì ationis grada m cidcm Ecclefue concedere , & 
prctr,ihcrc dignaremur . L’ Impera dorè «fe^er^o 
vero quel , che gli fi, era rappreientjHp., e^hp 
il Capitolo di San Niccola poffedeva i jlue Fen- 
di cum omnitnud* jurfJtiìiona civili ÌJ orininoli t 

rii accordò la grazia; ma' come £ Colla datilo- 
Ir * . " # . k '< •» 

la rifervativ.3 , e cp.n Jiijonau : fumea exi. 

flambai pr ornar ratit , ac juribus nojlrts , aìiorum - 

T c femper falvis (.). 

Per. (ine il Capitolp , ed^è l'ultima carta prefen- 
lata ,• nell’ anno 1738 avendo per titolo di com- 
pera fatto acuitilo della ginridizione primioale^ 
e della Portolania di Rutigljano dal Duca di 

' > J f? , * * * 4 * * 

Noja , che gliene fè vendita , con fua fupplf. 
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.( 1 ) Fol. 35 ad 38 . 
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ca t che folameote fi è prodotta , chiefe il 
Regio aficnfo fui contratto . Egli afterì che 
Carlo li. di Angìò concedette il Peudo di 
Futigllanó fenza la gturidizion criminale . 
Soggiunte che gli Àragonefi raccordarono eoo 
privilegio ad altrui ; onde nacquero reiterate 
controverfie intorno all’efercuio . Ed efpofe per 
fine , che nel 160» il facro Configlio a due 
Ruote pronunziò fentenza frettare al Capito lo 
anche la giuri] dizione criminale, eccettuati li cefi t 
tulli quali dovere imponerfi pena di morte , afeìf- 
Jione di membro , e deportazione , li quali foli fpet - 
lavano alti nuovi Concejfonarj del mero imperio . 
Ciò non ofìante , le brighe non erano termina- ‘ 
te . Quindi per torre di mezzo le liti col Du- 
ca di Noja , eh’ è Terra viciniffiraa a Rutiglia- 
no , fi avvisò farne l’ acquiflo . La Camera Rea- 
le a’ 18 di Novembre del 1738 impartì 1 ’ af* 
fenfo quoad exprtffa tantum , quatenus tamen rite , 
relì eque procefferint , partejquc t angari! ur , veris la- 

men 
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mei 1 exijlentibus praenarratis , naturanti* Feudi in 
aliquo non mutata (1). ' -j 

Se cotelte carte formino tifali di giuri/dizione , fe« ' 
condochè il Capitolo di San Niccola declama , 
fi efaminerà nel terzo capo , dove io moftre- 
ronne l’ inefficacia , la quale per altro qui fi 
conofce a prima giunta. Ma debbo premetterej 
e rammentare, per torre gli equivoci , le vere 
teorìe , ed indubitate della giuridizion feu- 
dale ; poiché so ben io , che i FoodllU han- 
no ferino a palitene , e talvolta con erro- 
re nella lor indifferenza . Elfi han confuta 
la Storia de’ Feudi , che nacquero in Europa ^ 
con la Storia de’ Feudi , che iono nel noftro 
Regno . E di qui vennero dottrine oppofte , ed 
interpretaziooi divede falla feudale qjiuridizio- 
ne . Ben so io ancora quel , che ne fenile il 
noflro Pietro Giannone , quem honoris cwjja. no- 

A 9 mi • 


(1) Fol. 40 ad 49. 
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mino « Egli la crede annefia in modo a’ Feudi j 
che non mai fi fepara ; e perciò fi avvila , che 
fenzi bifogno di privilegio i Baroni fino a’ tem- 
pi di Alfonfo d’ Aragona efercitarono h giuri- 
dizione civile nelle loro Terre , e Cartella r 
e poi ebbero il mero imperio . Laonde fcri- 
ve : non è maraviglia , che le concejjioni delle 
Terre con vaJfalU portajfcro con ejjo loro quel • 
la infima giurifdizione come a loro coerente r 
e da effe infepar abile , e non' il mero- imperio , 
e la giurijdi zioru criminale ( i ) - Quefto va- 
lentiffimo uomo , cui per la Storia civile del Re- 
gno aliai fi dee di lode , o cadde in fallo , se 
la crede a fermo coerente alle concejjioni r o con- 
fufe le concessioni femplici , e generali con 
quelle concessioni r che talora contenevano il 
Banco di giu fi zia , e la facoltà di creare i Baglt- 

vi . Io quindi mollro nei capo , che fegue , che 

nel 



(i) Lib. 13 cap. 5. 
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nel Regno noftro a’ Feudatarj non era tampo- 
co pe r metto ]’ efercizio dell’ ìnfimi giuri/ dizione 
fema il privilegio netto , c letterale . Non mi 
s’ imputi ad audacia , se prendo a fcrivere con* 
tra uno Storico di tanto valore , e di fomma 
riputazione. L’amor della caufa,e della verità 
m’impelle; poiché cotella erronea teoria potreb- 
be fedurre coloro , cui fa forza la .di lui auto* 
riià, e qualche dottrina de’ Feudifti , Ed è que* 
fio iL fine vero .della mia ledente /atiga . 


A, io CA' 
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CAPO II. 


Si mofira V origine della giuri dizione feudale , che non 
fu mai coerente alle concejjionì nel nojlro Regno . 

3^^ Ella Storia de J Regni di Europa i Feudi et 
rapprefentano il flagello degli abitatori , o lì 
riguardino i diritti d’ ordinario ufurpati ne* 

tempi di anarchia , o la giuridizione Iurta per 

» 

la debolezza de’rrincipi ne’ pericoli de’ governi. 
Ci fovvenga che i Germani efercitarono il jas 
di giuflizia , che lì dicea giuridizione patrimonia- 
le , fopra i fervi, i ruftici , i villani , e fopra 
gli uomini aferitti alla gleba . Opina il dottif- 
lìmo Eineccio , che ad efempio de’ Germani 
furfe la giuridizion feudale (i). 

Il 


(i) Exerc. de orig., atque ind. jurifdiéì. putrì m. 


/ 


Digitized by Google 


p- 


♦e >' > 


11 *f " d! “I >™ All, u,. 

P ,. " V ” ° ’ ' " ,oftr3 > ctle "acque cogli flessi 
Fcod, , cu, nelle Gelile fu fempre annefli . I| 

fondamento della Monarchia de’ Franchi fu 
le, che la geme fubordinata nel nrilitare, altresì 
era fo, repella nel governo civile. Colui, che per 
benefico era inveftito di' qualche Città , Terra, 

‘ ’ SS '° ’ avi!vl H diritto di menare alla’ 
f™. «I abitanti , e di amminiflar , oro la 
E-um,, . U jns d, proteaione, ed il /„* ror> 

» vano una rendita ferace, ed ubertofa. IC a . 

P olart onde fi vietava efprefi-amente a' Mini 

c ovrano rc ggcrc gìuftizi» ne » Feud; . 

.1 dagli abitatori, m„A J c ’ 
and atone , etera r alT,va co’Feudi 

Qoiod, fu , che ciaf R >■ 

p eu j; r .. e S no » ,n cui furfero-ì 

leud ‘ , fi vide divifo } n plcco! , Ppf . . 

,Ua ° ri " a "° ÌBa "" fetenti. B S J7Z’ 

, __ fon 

0> L ‘ Vr - 5° ch V- -7, ,8, ao, ©7a* 


Digitized by Google 





fon' ne pinge il funefto , e lacrimevole ritrat- 
to. Gli uomini dc’Feudi ne’ tempi di pace , e 
- di guerra eran fotiopofti al lor Barone : non 
ad altri , se non al di lui Tribunale di giudi- 
zia potevano edere citati . La giuridizione Re- 
gia non ohrepallava i confini del patrimonio 
della corona « Di qui 1 * indipendenza de' Fori 
baronali : di qui 1 ’ umanità ofprelTa . I Sovra* 
ni ne conobbero le gravezze : ma era imprefa 
malagevole revindicar con la forza i loro dirit- 
ti nativi, e facrofanti . 

“Nella Francia i Nobili giudicavano dell’alta , e 
della baila giuftizia : ed il Bruilel con molti 
efcmpj dimoftra , eh’ erano dtiHnicive le loro 
fentenze , dalle quali a niuoo era permeilo ap. 
pellare . Nè di ciò contenti , giunterò a tale , 

4 eh' erefiero ne’ Feudi le Regalità , che tutti quali 
» ^ ^ ^ 

afforbivano idiritti della prerogativa regale (i). 

. Non 


(i) Traitè des Firft livr. 3 chap. 11 a 13. 
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Non bacarono le immunità , che fi accordaro- 
no alle Citta molto colpiate , nè l'amraessione 
de’ Deputati da effe fpeditt nelle Affemblee ge- 
nerali , per mettere in equilibrio la potenza 
de’ Baroni, fecondochè narra fìoulainuilliers nel- 
la Storia dell' antico governo di Francia (i) . Co- 
tefii,ed altri flabilimenti non furono mezzi ef- 
ficaci r l’ alta Provvidenza fò nafeere un Lui- 
gi Xf. y che nelle memorie del Comines è de- 
ferino per la {labilità della Monarchia , -e del- 
le fue inviolabili preminenze. 

N elle altre Monarchie feudali la giuridizione fe- 
ce i medefimi progressi * Nella Scozia s’ innal- 
zò a grado eccelfo , e flraordinario (2): e nel- 
la Inghilterra , ove i Normanni poi la reftria- 
fero in limiti più. angufti , nacquero molte Con- 
tee 


- (■»). Tom. a. 

( 1 ) Hijìoricat L avvi radi. voli 1 tradì. 6v 




tee,che fi appellavano pelatine . Il Miniftro del 
He non avea diritto d’ intervenire , nè in di 
lui nome poteva fpedir atto veruno , se non 
forte corredato col sigillo di un Conte palati- 
no per quel , che ne riferifce Blackftone (i) . 
Quefli Baroni di Regaliti ufurparono anche il 
jus di richiamare le caule degli abitanti de' lo- 
ro Stali , se i Tribunali cLe’ Principi avellerò 
pretefo efercitar atto di giuridizione ; il che 
nella Legge di Scozia fi dicea dritta di rialdazio - 
ne. Era sì frequente 1’ abufo , che la giuftizia 
era Tempre intertQtta , ed avvenivano dilordini 
fiuiefii ( 2 ) . 

I Sovrani a prevenire i cattivi effetti, procuraro- 
no mezzi diverfi; onde vennero i Mejfi regali , 
ch’efercitavano nelle Provincie un diritto più erte- 
lo di quello , eh’ crafi ufurpato da’ Baroni : e dot- 
ta- 


li) Commcnt. on thè Lavv, of England. vol.i. 
(2) Hjjlori cal Lavvtrciì. 
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temente ne diflerifee in parte il Muratori fi). 

A grado li^giunfe ad appellare dalle fentenze 
dei più potenti . Nel Regno di Aragona fi recla- 
mava nelle violenze al fu filza , eh’ era il giudice 
iùpremo ( 2 ). Guglielmo il conquithtore Norman- 
no in Inghilterra 1 ftabilì un Tribunale fido nel 
duo Palagio: ed il fecondo Errico dividendo il 
Regno in fei dtftrettt, deftinò i Tuoi Miniar?, 
che vigilallero per la giufKzia a fronte della 
ghindi zion feudale, come lo OelTo Blackfbone fi- 
fe ri fee . Non cesi nella Germania, dove formi- 
dabile potenza foftenne i grandi VafTalli , li 
quali per 1* opinione più che per la forza s in- 
signorirono della Regalia; ed i Cefari^gli rico- 


. nobbero per indipendenti . Onde 1* Imperio dì* 



(0 9 - 


' (2) Hier Bianca' comm. de rei. Ara g. aptid 
fcr'ìpt. Hi p. hijl. voi. 4. 


o 
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■venne un aggregato di tante Potenze fotte un 
Imperadore di elezione# > s . . 

Secpndo quefte vedute fi è infognato , che la giu, 
ridizione palla col Feudo , cui è coerente per 
fua natura : e parecchi de’ noftri Dottori hanno 
fcritto 5 fi Kcclefut y ejnftjue MonjJlerio concejjurn 
jt CjJìntm , cenjetur efiom conce Ju juiyfJiHio ,cuty 

% 

qua mcrum , & mixtum imperlimi intclligitur con • 
cejfum(i). E qui rammento, che con tai principj 
Giovan Vincenzi di Anna , e Francefco degli 
Amici foftennero ne fecoli feorfi la difefa deli’ 
Arcivefcovo di Taranto , cui dal gran Ruggie- 
ro erafi conceduta la Terra delle Grot taglie 
con altri Feudi , Ma è colette un crror ma- 
dornale fecondo la Storia^ e le Leggi del no- 
ftro Regno. Dunque io 'qui lìtio per un teore- 
ma , che neceflario fu mai fempre tra noi un 
privilegio efpreflo » perchè i Feudatarj dal prin- 

ci- 


(i) De Ponte deci/. 2 . 
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eipio , in fcai nacquero j Feudi , potettero efer- 
citar t V infima giuri dtàone , e ’l mero imperio. 

I noftri Normanni , avvertiti per gli elempj delle 
altre Morrarchie , furono i'ommamente gelofi 
della giuridirione feudale , che a lof arbitrio , 
e ben di rado perniilero con privilegio , tanto 
è lungi ohe pattatfe co’ Feudi . Leggeti appretto 
il Da Cange una carta diplomatica del gran 
Conte di Sicilia in greco idioma , ei è trar* 
la dalla Italia /aera di Ughelli , che io tra- 
scrivo ; poiché ci addita la claufola della Can- 
celleria Normanna: Km SiSo/un xurx x&uxv rn 
fX (lv ,r»f xpxruv Kptrxr , xpive/v( i): 

quel Principe diesa nella fua carta di conceiiìo- 
ne : yèteflaten ipfr facimus hakendi Rancura , c<w- 
fìitucnìi f tiJii.es y & juJicanJi . Ei halli- ad in- 
tèndere cotetia potetti comunicata ibi per la 


ci- 



( {) Gioii, in vasi J3 incus. , • ■*' "> \ , 
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civile giuridizione ; da che il mero imperio era 
fempre mai rifcrvato al Trono , Ce ne rendo- 
no ficuri molti Diplomi , che fi recano da Roc- 
co Pirri nella Sicilia facra : uno è delio (le ilo 
gran Conte, il quale nella concefiìone , che fe- 
ce al Moniftero di S.Angelo di « Brolo , fi efpref- 
fe così : ex abundanùa nojfrae Magnitudinis djunus t 
V conce di mus omnia juJtcia hominum triumCafalium 
habitantium in Terra Ecclc/us Anza y Li/ico , & 
S amfìo Angelo , excepto /angui ne / & frodinone , . 
quae pertincnt cujìodiae Curiae nofirae (i) . L’al- 
tro è di Adelaida di lui vedova , che fu bene- 
fattrice del Moniftero di S. Maria di Gala 9 
cui dando il Banco di giuflizia per fua mera li- 
beralità , ritenne la giuridizione criminale : hoc 
refervantes r adone Maejìatis nojìrae y & heredum t 
& fuccejforum nojìrorum ì homicidium t Q prodi ci- 
nta 


(i) Tom, a pag, aoai nor. io. 




! 
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nis colpam (i) . Ommetto altri Diplomi Nor- 
manni , co quali fi concede la buffa giu/ìizia 
con la claulola rifervativa hoc [olimi praefervare 
no fi ai Maejìati , G 4 nojbìt fuco iffon bus , & kcri- 
dtbus conJemnanonem prodi noni* , ti* homìciJii, có, 
me fileg;e pel Monii’tero dell*- Annunciata (»):e 
per la Chi e fa di San Salvatore in Cefalù fi accor- 
da /' infima giunJizione per mera grazia , Ja’vis 
tamcn Ktgahbu» nojirje Matjìaus, fellonia vìJcliat y 
iridufonf , & ha mi ci di off)".' F.d è (lato cotéfto 
lo ftile coflantifiìmo de’ Sovrani , che han domi- 
nato il nt.tlro Regno , come fi vedrà in prò- 
greiTo . Dunque le (empiici concessioni de* Feu- 
di non comprendevano giuridizione ne* tempi 
de’ Normanni , li quali furono liberali colle 
Chiefe feudatarie, eom’ è a ciafcun noto per la 
Storia di que’ tempi. Il 

( r) Tom. 2 pag. 2042^ & 2043 wr. 

(1) Tom. 2 pag t 1046 noi. 17. 

(3) Tom , 2 pag. 800 noi. 5. ,S 


<1 
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Il valorofo fondatore della noftra Monarchia do- 
prette i Dinafti, e nelle noftre regioni, le qua. 
li ora compongono il Regno, abolì le Dinaftie. 

I noflri Dinafti concedevano altresì per grazie 
l’ infima giuri dizione , ed altri diritti di Regalia, 
Rammento che il Conte di Canne nel 1 105 
donò a quel Vclcovo il Calale di San Caffiano 
eoi Banco di gmjlizia , e col jus di efigere i tri* 
bali, la decima, e la colletta. Il Conte di An- 
uria Goffredo conceffe la buffa giufkzia ai Ve- 
scovo di Moftteverde praeier criminali a ; il la ve - 
ro fcrventur Curiae nojlrac : ed i Diplomi fi leg- 
gono appretto V Ughelli (1) « E Roberto Prin- 
cipe di Capua liberalmente abilitò di Moniftsro 
-di- Monte Calino anche a fuccedere ne’ beni 
vaeenti per teftimonianaa dell’ Abbate della No* 



(1) Tom. 7 pag. 790, & 805. 

(1) Apud Paul» Dite. lib. 4 cap. 9 6 « , 
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Il gran Ruggiero nel 1140 tenne in Ariano 
l’ Aflemblea generale , in cui' apertamente dii- 
fe , eh’ egli foto era ri Re , e l’ unico fonte 
delle giuridizioni , e delle Regalie Onde 
obbligò i poffelTori , che recarono femplici 
Baroni , a riconofcere da se ogni diritto , ed 
a ben fervi rio in pace , ed in guerra. La Co- 
flituzione Scirc volumus fu la bafe del fua Re- 
gno nafeenre : coilrinfe i Feudatarj a prefentar* 
gli le rifpettive inveiti tu rè o per la conferma, 

. 0 per la riforma aucìoritate fui a/tijjiini domimi ; 
e re formò un regiftro diilinto (1). 

Debellata la potenza de’ Dinalli,e divelta l’anar- 
chia, ei come centro, e fonte di tutte le giu* 
ridizioni difpofe pel governo politico , e civile 
della oiuflizia. Ci tramandò Romoaldo Salerai- 

O 

tano per memoria de’ poderi la notizia del 

di 

- — — — 

(1) F alcun. apnd Murai, rer. hai. tam. 7 

P J S' ' i 9ì- 




\ 
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di lui fiftema : Rcx autem Rogerius perfetta* 
pacis tranquillitate potitus^pro componenJa pace Cu» 
merarios , & Jujhtianos per totani Tcrram injli - 
tuit , malas con uetudines de media abjiulit (i) . 

Si notino le parole per totani Ter rum , le quali 
mofirano che il Re Ruggiero iVelfs gli abufi 
del governo dinaftico , e riunì nel iuo centro 
tutte le giuridizioni feudali. Di falci a’ Giuiìi- 
zieri appartenne il mero imperio (2). Fu Inabilito, 
che ci alcuno di essi dovea fcerrerc la Provincia, 
che gli veniva deteinata, per decidere le caufe , 
che fi proponevano d’ ordinario per accufe , 0 
per denunzie , le quali fi faceano a voce fot- ; 
to i Normanni , e che poi Federico volle iti 
libelli fottoferitti dagli accufatori , e quere- 
lanti (3) . U Giuftiziero procedea vcol voto 

del 



Marat, rer. Jtal. torti . 7 pag. I^t. 



t 
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del Giudice , che gli fi sdegnava dal gran 
Gluftiziero , ed indi dal Sovrano in ogni an- 
no (i). L’autorità inerente alGiuftizierato era 

fomma ; onde i Normanni , e gli Svevi furono 

« 

avveduti nel conferirlo a perfone meritevoli, e 
giufte. J! primo Re Guglielmo difle,che l’efer- 
cizio del mero imperio anche per una fola cau- 
fa dovea dipendere da se , e non era permefTo 
(otto pena dell’ ultimo fupplieio trafmettere ad 
altri a titolo di vicario l’ autorità, perfonalmen- 
te comunicatale ne recò la ragione: cum cnìm 
caujjfa fingularis ,quje criminali s fit , ab aliquo aliis 
regulariter committi non pojjìt mu’to minus prue - 
difijrum caujj'orum univcrjitas pottrit delegjri (z). 
Quindi legne , che nian Barone avea parte del 
mero imperio , nè per minima caufa tampoco 
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Banco ai giiijfizia , che riguardava P ìnfimi gin- 
Udizione) e non altro . 

TslTó all'uffizio del Camerario^ il qoal’era il fo- 
lo Magiftrato civile nel rtpaftimento \ che gli 
fi affidava per V ammiififtrazionè della giufttzia. 
Egli creava in ogni anno il BagTtvo' per 1* efer- 
cizio della giariiizlone in cialcun luògo \ fìi 
Città , Terra , o Villaggio '/ e gl* defìfnava 
rafleflorè, cioè il Giudice , ed il Notajo per 
gli atti (t):hicc autem jun/JiMo, fcrivé il Reg- 
gente" Mole's ,non fri t propria Bajuìorum } fed 
'trat Jù fìfllì *0 Tcfiierii in perfino ipfius Camerarii , 
qùie tranfibit in B fi u hi ni fui Banco jufiitiae (a) . 
Al BàglìVò dunqù'e ap^rtdrieva il'jus <fì cono- 
feere, e di giudicare tutte le caufe civili , ec- 
cetto quelle de’ Feudi Sprovvedeva di tutore i 





(l) Conflit.' Migìfiri Camerarii. 
(a) De offic. B fiul. §. 9 n. a 3. 


popilli (.1) : incarcerava,!, rei \ per rimettergli 
al Giutoziero; conofcea de’ danni dati : elìceva 
il jiis nelle fentenze (a) : imponeva le assife 
a’ cometo^ili, : bandiva i territorj % e le fore- 
fìe (3);. proced^a contra i, gabelloti , e condut- 

• • • ‘ * •!*. V 

tori di pesi, e di piazze (4.): in breve l’intera 

1 • t f 'v 

giuridizion civile fl.elercitava da’ Ballivi , che 

.. ' 1 - ' ; • ■* > • - • « 

il Camerario creava , com$ il Re Guglielmo fi 
efprede <o}ie j^roje: ad eos cppijtio ex junfdU 
ditone % ve l mixto imperlo partium , feu veterifaf 
Legibut % èjr nojìris Conjhiuuonibui denundjtur (5^ 
Si legga, la Cotlituzione Mjgi/i/i. Camerari'^ e G 
ci troverà, che il Baglivo fi detonava dal Came- 
rario loca quaelibct . Si rifletta, inoltre folle 

j* ; >.s,; fr-". : 5 . r > , •. ;i *,t 

t y?? 1 " ; — " ^ ! — * 

J (»i ìfV&h. 

(2) Confìtta Cum circa. * ... . T 

^Q^Ìity.Ad .allupi Byulqui+ r 

5) Conjiit. Mjgijiri * 






altre paròle, che fono : ex parvi* autem civit* - 
tìbus , locit , & municipio , in quorum finitili Ba- 
julus , i/mix fuJex , N otaria* funi necejfa'rir t 

petentibus jujhtiam fubminijlrent . E finalmente fi 
confidert la carica de’ Camerarj, cui era preferir- 
to ancora : Bajulorum proceffus per (iugula* rivi- 
tate* , & loca frequenti iifcujjtone perlujìrent . Or 
«e anche in parvi t lo;it il Baglivo era deftina- 
to dal Camerario , con franchezza io deduco , 
che i Baroni non avendo il jus di crearlo ne’ 
loro Feudi , l’infima giurifiiziom lor non appar- 
teneva , purché non avellerò per privilegio 
efprefTo il Bancum juflitiae ; mentre in quello 
cafo il potevano eleggere per l'efercizio in no- 
me del Re , e ’1 Baglivo proventava per e(To 
loro; ed è quel parùum di Guglielmo , cioè di* 
coloro, cui fi era efpreflamente donato il Banco 
ii giujlizia per ventura . 

I Normanni se furono gelofitlìmi del mero impe- 
rio, ebbero altresì a cuore la bajja giudizio. La 

ilo- 
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fonavano talvolta col Feudo efpreffamente a. 
qualche gran Barone del lor fangue , e di me- 
rito infigne ; ma era un dono affai raro . Il 
buon Guglielmo impalmando la figliuola di Er- 
rico li. Re d’Inghilterra, le donòSiponto,ed altre 
Città, e Terre cura omnibus jufìis , tenimentis y & 
perii nentirs earum ; ma non le conceffe la civile , nè 
la giuridiaione criminale* che ritenne per se , 
e pe’ tuoi Cucce (Tori , ita qui de ai , ut ipfa Regin* 
uxor nojìra omnia femper recognofcat ab heredtbw 
nojiris , nojìra ordinai ione in Re gnu m fuccedentibut, 

L 

Giovan Criftiano Lunig ne trafcrive il Diplo- 
tni (i) . Or se ad una Regina conforte quel 
buon Re fu liberal iflìmo nella conceflìone di 
tanti Feudi, ed avaro anche della bajfa giuflizia, 
ben fi argomenta, ch’erano pochi que’ Baroni* 
che godevano di tale diritto.. 


(i) Tom. 2 de reb. Sic. diplom. 


E 



lì che dirò degli Svevi ? Cortoro non degenerare, 
no in nulla dai Normanni : ci a conferma 
di ciò adduco un Diploma tra i molti , ed 
una Legge dell’ immortale Federico . Qua- 
rto Invperadore , e ad un tempo nortro Re 
alla Certofa di San Stefano in Calabria donan- 
do l’ infimi giurifdmone , come dille? Condii min 
in uper eifdcm F retribuì le homln.bus , & v affali is 
eorum Bmcum juflitiae . Io non intendo , perchè 
raccordò con parole affai efprefle , s’era coeren- 
te alle conceffoni . Egli ne fu molto gelofo a 
fimilitudine de’fuoi Predeceffori ; Ceche colla Co- 
rtituzione Cum fatis prefcriffe ; tam in civiltbus , 
quam in criminalibus caujìs Officiale* tantum a no- 
Jlra Maejìate Jhtufos , vel de mandato nojlro Ma- 
gi ffros J ufi iti aria* , Camerario! , Bajulos , G' fu di- 
ce! ubique per Rcgnum nojlrum volumus effe . La 
-particella tantum che mai dimoftra ? Mollra di 
certo , che i Miniltri dell’alta , é della baf- 
■fa giuftizia erano da lui folo desinati . E l’al- 
tra 
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tra ubique per quali luoghi s’ intende i In sa 
contiene tutte le popolazioni . La di lui com- 
mendevole voce fu mai Tempre quefb : Nos fu - 
mus Domini pcrfonarum . Per la qual cofa ordini 
a Baroni, ed a Prelati ,.che non ofaflero ufur- 
par le giuridizioni ne’ loro Feudi ; eflendo par- 
ticelle del fuo augufto Trono , ed ornamenta 
del Tuo diadema : ea , quae ad fpeciale Jecus , & 
merum impcriuni Cel/itudinis no/lrae fpcftarc no- 
Jcuntur , per praefumptione s. illieitas volumus a ne - 
mine ujurpari (i) . Ed è notabile quel , che il 
Capecelatro racconta nella Storio, del Regno , 
ch’ei privò Monte Cafino di tal diritto , ben- 
ché con privilegio Errico di Svevia fuo Padre 
lo avelie conceduto (a) . 

Corrado di lui figliuolo mantenne Tempre unite»', 
alla Tua Corona l’una, e l’altra giuridizione > 

e pri- 

(l) Can/lit. quae* 

(a) Td rt. 2. 


e privonne qualche Feudatario , che V aveva 
efìorta con modi fcaltriti , o la poiledca per 
dono. Egli tolfe anche a Manfredi, fuo fratei 
naturale, il mero imperio su i Feudi, eh’ e’ te. 
rea per privilegio di Federico , ed a biftento 
gli permife la fola giuriduione nelle caufe ci- 
vili : fubtrafla Jtbi mera imperli potevate , fcrive 
il Janfllla , quarti ex concejjione Pjfns Imperatori s 
hcbucrat , ut Princeps non ni/i in civihbus tantum 
jurifJtfìionem in Principatu ipfe retineret (i) . 

Lo fteflo filìema fu altresì oiTiervato nel governo 
degli Angioini. Nell’Archivio della Regia Ca. 
mera è regiftrato il Diploma del primo Carlo 
di Angiò , il quale concedendo a Carlo , fuo 
figliuolo, e fucceflore nel Regno, il Principato 
di Salerno , ed altre Città, e Terre, gli con- 
ferì efpre(Tamente la giuridizion civile , e pel 
mero imperio diffe : retentis Nobis caujit cri mi- 
na. 


(1) In vit, Frider . , Corr . , & Man/r. 
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'enne 

i . • • 

wtVibus , prò quibus corporaìis pocna mortis vìdeli • 
cet , v?/ amijfionis msnibronm , ort/ii debcbit 

inferri , i/2 omnibus , O fingu y is Terris ì & locis 
ipfis , excepto in SAerno , Civitatem /ibi con • 

ceffmus cum firatipotia Civitatis ipius cxerandac ! 
ibidem, prò ut exerceri KaSìenus confuevit (i). Ma- 
rino Freccia fa parola di cotefto Diploma , e 
dice che per grazia (ingoiare fu accordato il 
mero imperio intra circuitimi tantum murorum Ci • 

. ì ** " . rtv%) 4 l 

vitati* , & non ultra ; & hoc proplcx titulurn fujc 
digniiaiis (a) . 

Ho letto anche nell’ Archivio , che lo fteflb Car- 
lo I. efpreflamente còncetle la giuridizione ci- 
vile al Conte di Brenna , e di Lecce . Coltui 


pretefe poi , che la conceflìone folle pur corri- 3 



Digltized by Google 


\ 


/ 

«(£ 4* Jf 

» vrry 

Gtùftiziero di Puglia con quelle parole : iJ efb 
incredibile ; quia in fingulis concejjionibus T errar um 
per nofìtam Excellentiam fa3is omnia criminali a . 
nojìre funi Curie refe rv.it a (il . ' v > „ " - , 

Lo fteflo Carlo IL di Angiò nell’ anno i$o8 con» * 
fermando alia PrincipeiTa fua nuora , e moglie , 
di Filippo, che fu Principe di Aeaja , e di Ta- » 
ranco, e Difpoto di Romania, la Terra di Ge- 
nofa , Palagiano, Laterza, e Girifalco, nel Di- 
ploma non mutò la riferva del mero imperio ; * 
refenda edam Curie nojìre in Terra , feu Cajìro -, . 
tJT Cafahbus ant edibile taufis cri minai ibus , prò qui - ì 
bus corporali* pena mortis videlicet , vel amijfiani* 
membrorum , aut exilii debebtt inferri (a) • » 


Dopo la morte del fecondo Carlo tl Regno fu 
involto in difeordie , ed i Baroni ne profitta- 
rono , ed oh quanto! Eia, godendo della libera- 



ci ) Regejì. 127$. L. A. fai. 99. 

(a) Regejì. (Zar . II. Z-. C. fol, 40. , 
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liti di Roberto, ottennero rn dono Titoli t C, i* 
folla, e Feudi con giuri /dizioni . Angelo di Co* 
ftanzo V attefU nella JJìor 'u del Regno di Rapo, 
li (i), Ognun sa la faraofa controversa tra Ro- 
berto col Re di CJngheria Tuo nipote , e la guer- 
ra con Errico VII. di Svevia , e con V Imperador 
Lodovico ilBavaro. Sono note le turbolenze per 
Carlo di Durazzo , che pretefe il Regno , e vin» 
fe . Dal Capitolo hem quod Jufiitiarii fi Scor- 
ge , che da’ Baroni potenti fi, era ufurpati Ut 
giuridizione feudale ; onde fu prefcritto : mnu 
de ni Comitibus , Ì3* Baronibus , quod ipfi non de - 
beant exerctre merum , & mixtum imperìum in 
Tenie ip/orum Ladislao di lui figliuolo ebbe 
Luigi di Ang& per competitore , il quale ri- 
male vinto coi. Sanfeverinefchi . Fu debole la 
Regina per la di lui afienfa sella guerra cogli 
Ungari coatra il Re Sigifmondo. E la feconda 
» v B i Gio- 
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Giovanna , la quale fu in maggiori difturbt .« 
per debolezza , o per raggiri, vide altresì ufur- 
pati titoli , e Terre . In tali circoftanze per b 
le concefììoni erano con la lolita riferva del 
mero imperio, ed efprefl’amentc fi concedea tal- 
volta il Banco di giufhzia . Il Mazzella o:Iervì> 
nell’ Archivio, che Giovanna!, conce, fé a Pic- 
cola della Marra la Città di Barletta, el altri 
Feudi, e per privilegio ileivile fecondo /’ ufdnza di 
quelli tempi, (he il Re fi riteneva fempre la giuri f* 
dizione criminale (i) . Indi per le calamità de’ tem- 
pi a Giovanna II. convenne concedere a parecchi 
Baroni, de’ quali fi avea btfogno per ventura , 
l’ uffizio di Capitano fidamente a vita ne’ loro 
Feudi col jua del mero , e miilo imperio ; e 
Matteo degli Afflitti ci affecura così : eoo vidi 
aliqua privilegia conceda aUqmbus Comitibus , e 
Baronibus , per quae apparebat , quod Regina fide - 


bat 



(t) Regejì, an, 1352. 
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Iji eos Regio: Capitaneos ad virarti curri mero , & 
muto imperio in Terris eorum (ij . 

Il Mcles fu perito , e verfatiflìmo nella lettura 
delle carte regimate nell’Archivio della Regia 
Camera; e perciò fcrive con atleveranza , ch’era 
ftile coftantitiìmo la efpreiFa riferva del mero 
imperio: ex Regefiis Caro ’i J.,& feqticnrium Re- 
gtim apparet , quando FtuJa concedebantur , erat 
Regi refervjta cognitio caujjjrurn criminalium , ubi 
poma Morris, membri ab'hfio , ve / exifll pgfna 

b.bjt inferri (») ; e pur era pretto i Principi 
Concedenti l’ infima giuridizione . 

E perchè non ti creda , che cotefta claufola rifer. 
vativa contenette blamente i caft rifervati , e 
non tutta la potette del mero imperio , ricor- 
do quel , che Ielle il Règgente de Marinis 

. '• - • «3 pel 


(0 Ad Confi. Ea , q;ae . 
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pel Vefcovo di Cadano . Coftui fol cfercitava 
la giuridizione civile nelle Terre di Mormanao, 
e Trebifacce , ed era del Re la criminale , t 
di cui Miniftri reftrinfero al Prelato il diritto 
in anguftidnai cancelli . Onde nell’ anno 14.33, 
fu uopo ricorrere a Ljiigi di Angiò figlio adot- 
tivo della feconda Giovanna , e Duca di Cala- 
bria , che fotto il di lei nome regnava. Il'Re- 
fcritto fu quello : fecundum Regni Conjlitutiones 
Ecclefìarum Pruduti fujlitiariatum non hjbent , c ri- 
minum cogmtionem od Curiam nojìram pertmere y 
feilieet latrociniorum , magnorum furtorum , fr diu- 
rne Jomorum , infultus excogitati t incendiorum , in - 
cifionum arborum frufttferarum vitium , vis mu • 
lieriìus iìlatae , duelli , crimini s lae [ac Maejlatis , 
arjuorum molitorum , defenfarum impojitarum con - 
temptarum ab aliis , yel prò aliis ab eifdem , Ct 
generai iter omnium criminum , de quibut conviti 
poenam fui corporis , vel membra/um mutilationem 
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fujUnere deberent (f) . E par i tloftri Dottori 
han foftenuto , che la giuridizion criminale fo- 
lo è comprenfiva illorum deìiflorum poenam m :r en- 
ti um mortis naturalis , civìlis , & membri mutila - 
tionis , come nota Io ftefio Reggente , Eralì 
adottata la maflìma ne’ fecoli caduti : concej/a 
Cajìro fimpliciter , intclligitur conce fT* jurifdidto , 
rnerum , & mixtum imperium , eccetto le pene 
atr >ci efpreffameme ri ferrare : mafliraa , la qua* 
le da se cade per le cofe finora efpotle , e per 
/ cu elle, che di i ò in progreflo. 
y I noftri Scrittori non fono d’accordo fui tempo , 

■ \ in cui prodigamente , e d’ ordinario fu conce- 

duto il mero imperio . Non fi dubita per pun- 
te di Storia , che i Feudatarj l’ implorarono 
«el parlamento , che fi tenne a’ 28 di Febbrajo 
del 1442 in occafione , che Alfonfo I. dichia- 
ratane legittimo fucceifore del Regno Ferdinando 
luo figliuol naturale. Nelle Grazie , e Capitoli 
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quefta fa la loro fupplica : item fu confirmalo * 
tuóti li Baruni lo miro , e mixto imperio (i). Mi 
qual fa il Referitto? Placet objervari facere pri- 
vilegia juri/Jidiomtm conce forum. Dunque la grazia 
fu per coloro, che aveano le conceJBoni efpreiTe. 
Altra liberalità fi affettava dal Baronaggio in quell’ 
incontro. Ben pochi erano i Baroni, che vantava- 
no il privilegio efprello , per reliar col placet 
confermato . Sicché a’ 9 di Marzo dell’ anno 
niedefimo lor riufeì ottenere un fecondo placet 
femplice , e generale : ma fu fenza prefitto ; 
poiché in progrcfTo fi vide , che fu necelTaria ! 
la conceifione fpecifica , e letterale. 

Ed in vero nel 1450 lo llefTo Alfonfo l’accordò 
efprefiamente con privilegio a Francefco Car- 
rafa in capitaniam fopra la Torre deL Greco , 
Portici, e Refina per la di lui vita, e per una 
de figliuoli di quel Feudatario. Ferdinando poi 
nel 1458 r elisie a’ di lui eredi, e fucceifori , 



(1) Tom • 1 ccp. 9. 


Digitized by Google 


come Ò/Tisrvb il Galeota (i) . Inoltre Perdi nan- 1 
do medefimo di Aragona nel 14^0 fece vendi- 
ta di Caftellamare del Voltnrno cum Cajlro al- 
la Città di Capua ; ed anche per privilegio fè 
dono del merof e mifto imperio , corno' il Sant- 
monte trafse da quella Caocellerii (a) /E per farla 
finita, io leggo io altro Diploma da» Ferdinan- 
do riedito a favor de’ Capuani fopra Calvi : 
tjfe volumus cum omnibus fuis vìlìis , oppi di s , 
c afalibus , & habitationìbus , in cis ju ribua t JU- 

KISUICTIONIHUS , Banco jujlitiae in civili * .1 

' bus , e continua la claufob generale cum tcrris 

■ 

culus , & inculili , pratis &c. : e fi t raferive da ' 
Zona nelle Memorie illoriche dell' antica Cai- 
ni (3) • • w r. 

1.^' .. »• < & 3 * » ■ Di 

v.. .** ' • *<• t - .< 

• ---- - -- ■■■■——' -a 

(t) Lik 1 canrrov. in </«. «d cqntrov, 53, 
err. 3- 
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Di qui' vengono due confeguenze. La primi è che 
non oftante il placet di Alfonfo, a' Baroni, che 
non han privilegio efprelTo , è negato 1 ’ eferci- 

t » » • 

zio del mero imperio . La feconda è , che la 
parola jùrifdtcìionibus , che fi trova nelle clauso- 
le generali , non opera per nulla , se non è 
letteralmente donato il banco di giujlitij . A 
Capua farebbono badate le due parole di Fer- 
dinando junbus , jurifJtàionibus ;,ma di necelRtà 
furtìdo appone le altre Banco jujlitioe . 

E come no , se Carlo V. Imperadore il preferii]»? 

In tempo, che con la Aia pre lenza felicitata, il 
Regno, dichiarò nell’anno 153$ che la ctaufola ge-. 

- neraìe, che leggefi nelle inviluture de’ Feudi non 
produce altri diritti, se non quei di propofijo,e 
ietterai mente conceduo : tali» chu/ul j de antiqua 
hujus Regni citeriori* Sìciliae conuetudine , & Jii , 
lo procedi? ~ ne c d\bct pnvilegium , aut concójfio ^ 
aìiquij ultra conecdentis in : auto ne m inducete (l) . 

E con-t 



( 1 ) Prjgmat. 16 De Buron. . > » 


Digitized by Google 


♦ 


♦fi 51 3 ^ 


£ con quell# vigilanta paterna , e fovrana de- 
£?fe iella giìiTidtiione feudale- a qu e {la modo * 
prohibemus ttìam Btronet , & alio* utile»- Domi* 
n-js , ut non (xerceant merun , aut mixtum impe • 
rìtim t alijmve Jurifdicìionem , aut tterceri mandent , 
nifi quaiennt eìt vir/ufe fuarum prhùlegiorltm , nel: 
foglimi ' pr xijcrift ioni dite a t qui fc cu s fecerint , 
nfurp^r.ir jnrt.dtiìiimiì cot cnmcn incurrere ( 1 ). 

Quello n c cdr t itT.rno M ; 4ó arcit hoff IgrtJvp al B arn. 
11 a Agio Colle parole v:l Isgiifonì prie feri pliant • cf^ 
che fapeva che non fi preferivano le Regalie 
fepea che i Baroni fono Rati rrtai fettipre nella ma- 
la fede per la Storia del fiegtlo : funi e nini, diceva 
Reggente de Marini*, in Regno Btrones ul- 
va paia honorum , tot lupi rapjces (injDel refe- 
qualunque controversa oggi è rifoluta colla Bor- 
bonica legislazione . L’ angufto Padre ilei Ré nòftro 




fi r 


vol- 


\iy~Trdpiaf. $ eoi. 

(1) Lib. 1 ref. fùr. cap. 1T^. ,r 
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volle con Tua Prammatica: i P offe /Jori de' Feudi altri 
diritti non pojjano pretendere , Je non quelli , che fono 
fiati loro e ’preffamcnle accordati , abrogando qualunque 
cemluctudine , giudicatura , o interp'etazioni de Dot - 
tori in contrario (i) . E la confuetudine non è 
forfè una preferitone ? Anzi ha forza di Leg- 
ge; e pur è abrogata. E se ciò non bada, dee 
badar il comando del Re , che col fuo Dil'pac- 
cio da me nel principio traferitto vuole il pri- 
vilegio fpeciale , e non i ponessi , eh' egli ap- 
pella abuftvi. 

So che nel noftro Foro le' caufe della giuridizione 
feudale lì fono piuttofto trattate co’ fcntimenti 
de’ Dottori , che colla Storia , e eoa le teorìe della 
natura imprefcrittibile del Principato . Qaindi 
fono furte dottrine tra loro contrarie , e di- 
(Iruttive Leggo ne’ PreluJj feudali diGiufeppe de 
Rofa quefta maiìima, che poi adottò il Giannone: 

in 
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in quocumque Cafro , vel Oppi do inefje folti qua » • 
dam jurijdiéìionis Jpecies , yuj/n inumani dicimus , 
juje o’/ffi de jure communi per minora Magijìra, 
fui, qui locorum dejen/ores vocab untar , exercebutu r y 
quae conjijlebut in cognitione caujfarum civilium cura 
ali qua partecipatione mixti imperli . Hinc ejl , quod 
ha:c jurifdicìionis Jpecies in Cafri , vel Oppidi con - 
celione femper includa cen'etur ; quia Jemper Ca - 
flro , vel OppiJo ncccjjario cohaertt , O ab eo VI- 
detur infeparjbilis (i) . Ma la trovo evidente- 
mente contraria alla Storia; giacché a’Difenfo- 
ri de’ luoghi , eh’ erano Magiftrati fecondo la 
polizia Rimana, fuccedettero i Baglivi , fin da 
che furfe la Monarchia . Ne fia teftimonio lo 
fidTo Pietro Gianoone , il quale fcrive: in luo- 
go di quejli DifenjOri , fecondo avvertì a propo/ito 
Andrea d' Ijernia , {accederono poi nel nojìro Regno 
i Muglivi de' luoghi , li quali conofcevano delle cofe 

B 7 cf - 
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civili y de furti mìnimi y de danni dall , de pefi y e 
mifure , e di altre caufe leggiere , e di picciolo 
momento (i). 

Per contrario leggo ne! gran Cujacio Y altra dot- 
trina : juri diBionem non fequi alienaùonem , nifi 
nominatim diéìum fu J nihil enìm commune habcnt 
Feuda cum jurifdidione : & in generali fermo ne ea 9 
quac noèis cariota & pretiofiorj funi , non conti * 
nentur (i) . E la trovo uniforme alla notòri 
Storia , alle Leggi del Regno , ed alla volontà 
de’ Principi concedenti , cui fu Tempre gelofa , 
e cara la giuriduione feudale. 

Finalmente leggo nei Montano: concejfo Comitatu t 
Regniti non tranfire \ & fi ali qua Regalia conce/- 
, fa fini y rcliqita non diccntur conce fa * quia /ìride 
interprelanda ejì con ceffo RegaUum . Sic Àffliélus. 
docuit i Sextinus addir , Regalia non tranfire etiant 
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ex verbit genenìibut , fcilicet cum omni j ure , 
quod Princeps ibi habet ; & citai complures Da - 
éìores . Hate cnim claufula ejl major , quam clau • 
ful.i cum juribus , & pertinentiis fuis ob diéìio • 
tieni illuni omni j & mhilominus non includit Re- 
galia . Multo minus includere debet claufula cum 
juribus , 8c pertinentiis fuis . Et bene quidem ; 
quia Regalia (uni (peci ah a Regnintium annexa Co- 
rona e ad dccus Rcipufclicae , ìj ftc funt major is 
, domimi dijlinSa a cacterts bonis fifcahbu* , quia 
Regi conipctunt privative adStibditos (i) , E tro- 
vo cotelìa teorìa concorde altresì colla Storia, 
colla Prammatica di Carlo V., e de’ Tuoi Ante- 
cefiori , e fecondo la natura del Principato . 

In tjucfto conflitto quale farà la norma per l’efa- 
xne delle carte presentate dal Capitolo' di San 
Niccola ì Non le dottrine de’ Fofenfi ; perchè 
rendono arbitrarie le decifloni . Non le autori- 

B 8 tà 
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tà degli Storici ; perchè pochi lesero i Diplow 
mi , onde nafce la Storia indubitata . Non le 

* * ' fft • pfc ^ i 

interpretazioni delle noftre Leggi ; perchè nac- 
quero ne’ tempi ofcuri , quando le formole 

n *1 ^ 4 * 

pregnanti fi riputavano titoli di diritti , e di 
giu ridi zioni .^fSarà di norma ficuriliìma la voce 
del Re, Signor noftro , la qual’ è quefta : è maf- 
firn* fondamentale della Sovranità di non potcrft 
Jupplirc per equipollenza , e congettura il nccejj'a - 
rio atto della Sovranità , ovunque fi trattaje di m 

m éc . _ 

qualunque genere di concedane , ma dovere tal at- 
to ejjcre chiaro , efprejfo , penfato , ed emanato fo- 
le nnc mente dal Trono . Con qual Dif piccia refi* 
per punto generale ordinato , che tutto quello ^ eh' è 
Regalia , non fi poffa fupplire nè per tempo , nè 
per congettura , nè per equipollenza , ma dev cjfert 
folenne , e nella forma fpecifica , e vèderfi ocular- 
mente , originale , e nudo (i) . Quefta è la Leg« 
tèi ' ‘ 


ge 
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ge , tfre corilfjiorfde alla Storta da me addita, 
ta : quella è la voce , che non differifce dagli 
antichi ftabilimenti: ed è quella la polizia, che 
rinnova il lillema del primo fondatore del, Re» 
gno , e degli altri Monarchi iùccefibri . ' V- 
Pofto ciò j io grado a IV efatne delle carte , eh* fe- 
noli prefentate dal Capitolo di San Niceola di 
Bari . Egli pretende , che la caufa fi decida cop 
le teorìe, delle forinole pregnanti ; poiché cono- 
fce , che gli mancano le concoflìent efpneflfe . . 
Paltò quel tempo *che il Foro non attefe Ja 
Storia , nè le maùìrae. yere della Regalia , s 
, y . • Tantum nevi longtnqua vaiti mutare vetujìat. 
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Si efamirum le carte del Capitolo , e fi mojlra che 
r- SU manca il titolo per la giuridizione . 


L 


A 


^ , 


E concefitoni di Carlo II. di Angiò fono due: 

nell’ una, e nell’altra quel pio Monarca ritea- 

• » •€. • 

. • » • » ^ 

ne i diritti di Regalia, e nominatamente il mero 

imperio, come fi coftumava. Le parole fonorr*- 
lentis etiam Curie nojlre in medietate , cioè di Ruti- 
gliaoo,6* Caftro, cioè Sannicandro, cfifis criniina* 
libai, prò quibus corporalis pena, mortii videlicet , 
nel amijjionis membrorum , aut exitii debebit infer - 
ri . Dunque il Capitolo non \n la giuridizione 

criminale in forza de 7 due Diplomi , che ha 

• - # 

efibito . 

Veggafi , se gli fu conceduta la civile . Io non ce 
‘ la trovo ; poiché non ci è parola del Banco di 


t ^ 


giu* 
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•mjtkìj, nè di efpressioni , onde fi pofla dedur- 
re almeno io vigor di formola pregnante , come 
dicevano i Dottori . Ci fi legge fola mente la 
claufola generale, che qui ripeto : ipfam medie - 
totem , & Cojìrum cum feuJatariis , />« baronibus , 
homi n: bus , C* vaxj/lts , cafalibus, forteliitiis , red- 
di’ ‘bus , fervitiis , Jomibus , poj'jfionibtts , f 

terra s cu/tis , fi" incultis , piani t , montibus , proti?, 
nemonbus , pafeuis , mole ridati t , aquis , aquarumqut 
Jecnr/ibnt , tenimentis , térfitoriis , alm'qire -junbut, 
■jurifiidtontbus , 6* pertinentiis eorum omnibus, que 
viJelicet de demonio in demanium , 6" yu? </r fer* 
vitto in fervitium ex catifj pcrmutationis cjit f dem&c. 

' H Capitolo trova in cotelia claufola generale 
la parola jurifdiéìionibus : ed efiendo di numero 
plurale, T intende per le due giuridizioni fopra 
lutigli ano, e fopra Sannicandro . 1 

Reco io più rifpofie. La prima è quefta*.' La me*- 
tà di Rotigliaito r imafc fenza dubbio alla fi- 
gliuola di. finitimo Capróla . Secondo il fiftema 

fio. 
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, ilcrì co da me su «fpofio nell'altra metà o Car- 
lo concedente dovevo orerei taro f 1* gturiduiotte 
fivile, o la pofleditrice ^Feudataria, se ne avef- 
. (fi ottenuto 4l diritto nella inveftitura w NeU* 
uno e nell' altro ca fo fopra K migliano , che 
^ejlò irulivifa farebbono fiati 4ue Miai Uri del- 
la giufti zia ^civile , cioè uno eletto dal Capito- 
lo fecondo la fua ipotefi . e l’altro :dai Re t 
© dalla Feudataria Caprofiu-x E non è quello un 
afiardo? Dunque la parola juri/Maivùbus è par- 
afi della -clauiol^ generale , come fono molte 
altre, e fpezialmente montibus, aquìs 4 aquarum * 
que Jccurfibus, Nella Peucezia non .fi hanno 
idee di monti « di fiumi, riè di -corfo di acque « 

Il fito, e ’l iclima è a ciafcun noto, feaza che 
altro io dica,. «.* * ‘ 

La feconda è quefta „ Il Re Ce rio permutando poi 
P altra’ metà di RutigUaao , fi valfe della fteiTa . . 
iflanfola. generale;: ed la confegaenaa fi leggono 
le medefime parole Mfyus jurtbus * jurlfdiawni - 


* 
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- bus j & perùneniiìs eorum omnibus • Or elfendo. 
il nome junj'Méìionibus anche del-- numero del 
piu, io domando : il Sovrano di -quali giurìdi- 
2Ìoni pensò parlare ? Non per San meandro . 
mentre l’ aveva interamente donato v Non di 
una metà di Rutigliano ; da che altresì Tavea 
conceduta nella ipotefi del Capitolo con giuri* 
dizione * Dunque li doveva efprimere col nume- 
ro del meno , per trarfl una congettura di pri- 
vilegio efpretib . E qui formo io quello dUeui 1 - 
ma : o nella prima concezione - gli fu dato il 
jus di giuftizia civile per' intero ; ed in quello 
cafo era inutile la parola jurifdittiomèus nella 
feconda; o fu dato per metà nella prima ; ed 
in quello altro cafo - fegue l’ atfurdo , che ' due 
\Minillrt fopra la fteiTa popolazione in di vi fa , co* 
me dicefi nel Diploma, avrebbono efercitata la 
giuridizion civile , E’- forza dunque conchiude- 
re, che jarifdiflionibus è parte di ciaufola gene'* 
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La terza rlfpofta è quefU. Uè* Diplomi Norma*»- 
~ ni , e ne’ fucceffivi la giuridizione civile fi ac- 
cordava coll’ efprefle parole Banana , & fudi- 
cera , ovvero colle altre Bandura jujiitiae , o col- 
la forinola cura Banco , Gr jurtfdicìione in civili • 
bus . Nelle due concefluni del Re Carlo la vo- 
ce jurifdiéìionibus è relativa chiaramente alle al- 
tre aliifque juribus , che fono fenza dubbio pa- 
role vaghe , e di claufola generale. E quindi è, 
che fecondo la vera teoria non forma il titolo 
fpecifico, e letterale, come G ricerca. 

La quarta rifpofla fi rende dallo ftelTo Carlo Mo- 
narca . Egli col Santuario di San Niccola fu li- 
berale : e pur nel primo Diploma efpreffamen. 
te affidò il governo de’ due Feudi al Teforiere 
di quella Chiefa in qualità di amminilìratore 
delle fole rendite : tam prefens , quarti celeri j'uc • 
cejfive futuri medietatem ipfam , cioè di Rutiglia- 
no, & Cajlrum , cioè Sannicandro , cura flamini» 
bus , juribus , & pertinentiis fuis prò ipfa no fra 

JpTQy 


procurent & adminiftrent Ecchfta . Ov’ è la giu* 
ridizione? Tra quel j uri bus , e le altre tre pa- 
role & pertinentiis omnibus è ommetTa la voce 
jur'ifdiéìiontbus : almeno dovea dopo quel mimmi»' 
Jìrent Ecc!rfia<~ foggiugnere & jufhùatn faci ant > 
come in altre carte trovali fcritto; lebben Car- 
lo Dufrefne nel Tuo Gloffario non le abbia per 
un Anonimo del Banco di giujìizia . Fu folamen* 
te (Ituata la parola jurifdiéiionibus nella claufola 
generale . E perchè ? Appunto eh' è parte di 
quella ; ed in confeguenza la Prammatica di 
Carlo V. non l’ ha per concedata „ • . \ . 

L’ ultima rifpolìa nafce dal Diploma ilteflb . Il ditroia 
Sovrano rifervò a se molti diritti di Regalia f 
che defcrille nominatamente , e foggi u»fe : fai» 
vit mhiìomnus omnibus , 0* ftnguhs aìiis , que juxi 
la pr aedi ‘li Regni confuetudmem Nobis prò ipfit , 
ve! de ipfis mediatale , & Cajìro mijorti domtnii 
rat ione debentur , prout ea habemus , £y habere de» 
brmtts in- Trrrts , <y lous ahts diCÌi Regni . Off 
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la giuridizione civile di certo è nno de’ diritti 
eminenti della Sovranità . I Pubblicali non ne 
difconvengono'.e fol che fi legga 1’ Eineccio(r), 
che gira per le mani di tutti , ognuno rimar- 
rà convinto . Ma nel Diploma ci è la ri Cerva 
di tali diritti . Dunque il jus della civile già- 
dizia fu anche rifervato. E fi aggiunga, che quel 
juxta Regni confuctudincm , e vie più quelle parole in 
Terrls , & locis alùt debbono edere fignifieative 
di qualche cofa . Ma lo fìile generale del Re- 
gna era , che in ogni Biccicocca in parvis locis , 
come ho modrato , la giudi zia fi amminidrava 
da’Minidri del Re , e che a qualche gran Ba- 
ione fi concedeva il Banco di giujhzia . Dunque 
parmi che dallo dedo Diploma nafee la ragion 
Cicale . 

Sento che fi oppone così : la riferva effrefia del 
mero imperio modra , che fu conceduto il ci- 

vi- 


(t) De jur, nal.y & geni. lib, ì cap. 8, 
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file, in cafo contrario efpretta mente lì farebbe 
ritervato ancora. Rendo due rifpotfte ,e la prima 
è di Storia . In tutù li Diplomi de* Normanni, 
dcgUSvevì,e degli Angioini, per /ormala o di 
Cancellarla, o per volontà de’ Principi era fem» 
pre riiervata con efpfefle ferole la giuriduiono 
criminale : non così praticavate per la civile j 
* rjuantunque non fi concedati* . E qoì rammen- 

to quel , che ne otlervb il Moies ti Regt/kt 
Quali J. , & fequcntium Regum apparet , quando 
Fiuda concedebantur , erat Regi re/ervata cogniti» 
caufarum crimmalitim . Segue forfè , che tutte le 
conceilìoni de Feudi fatte dall augutla Cafa di 
Angiò , e da' Principi ant.eceflbri conteneffero il 
jus della giutli zia' civile per coteftà riferva ?'ll 
Calandrino del Boccaccio non argomenterebbe 
a quello modo. Ho io mottrato,che nettamen- 
te fi ricercava la coDcellìone , c con termini 
non equivoci, nè generali. 

Kitpondo anche par diritto. Trattafi di caufa,che 

in* 
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interefla la Regalia , e farà forfè di efempio *. 
Secondo l’ipotefi del Capitolo, la giuridizione fi 
fpigola, e fi argomenta nel cafo noftro, ma non fi 
dimoftra . Or io lo faluto col comando dei Re : 
la g iurif dizione dee nafcer da [pedale concedane, o 
privilegio . Dunque non giovano piò le formo!* 
pregnanti , nè le claufole generati . E lo faluto 
in fine colla Legge , che coftituifce per punto 
generale la norma ; tutto quello , c h' è Regalia , 
non fi pop* fupplire ne per tempo , nè per conget- 
tura y nè per cquipolltnza. 

Conchiudo ìn poco : il Capitolo di San Niccola 
non può trarre fuo diritto dalla Storia ; poiché 
la gitìtidizione civile non è coerente alle con- 
ceiìioni , Noi può dedurre <Iai due Diplomi j 
perciu non balìa la congettura , nè T equipollen- 
za . E noi può ripetere da prefcrizione; da che 
non fi fupplifce per tempo. Dunque fi pretti pa. 
aienza di fol offerire a Dio i fanti facrifizj nel- 
la fua Chiefa , di attendere alla veneranda fal- 

* • mo- 
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modìa, ed a fantificare : e nella Città di Rtu'fglia- 
no fi contenti efigere le fole rendite vere , e, 
non abufive,, nè ufurpate, per le quali pendono 
in lite le gravezze. .La giuridiaìone intera fetta», 
dubbio e del Re , che d,ee deftinar i ièaoi Mi-' 
mitri . 

FafTo all efarae della conferma , che nel 1711 ne 
fece Carlo VI. Impefadore . Sono breve; giac- 
chè parla da se la cola. Il Capitolo mentì nel- 
la fupplica t in cut difle , che poffedeva t dae 
Feudi tfu/p omnimaJj jurlfMaione civili , & crimi- 
nali praetcr tres cafu f Chi glie l’avea concedo- . , 
ta? Come n et* ft.no invertito? Il di de aper- 
tamente : ex concejfionibus retro Regum praejecef . . 
forum . Moftri le conqeffio fl i , e gli varrà la 
conferma . Afa se jaflg. Le predata ,, la grazia 

^ C * n 0 1 cr * s . tiifitnùbuì prMftàtiv* 

tiS y -come |j /piegò l’ Imperadore . 

E qui halli a por differenza tra le conferme, che 

il jfiviksiq. coaferawio r « le- con- -- 

. : , >.** .A >G* ^ * iier. 



ferme, che fi fan Tulle fuppltche, fenza che il 
privilegio fi efibil'ca . Nel prima cafo perchè il 
Sovrano il legge, e l’efamina, giova li confer- 
ma, e la grazia de certa feientìa fi concede fca- 
za il veri* /amen exijìentibus praenarraùt . Noi» 
giova nel fecondo; poiché il Principe conferma 
in fede di colui , che implora . £ perciò fomi- 
glievoli grazie hanno annette per Legge la con- 
dizione fi preces ventare nitantur . Opportunamen- 
te cade in concio lo ftabilimento dell’ Impera- 
dor Leone , il qual è quefto : univerf* Refcri- 
pta five in perfonam precantium , fi ve ad qucmhbet 
Judicem manaverint , quac vel adnotatio , ve l que- 
vis pragmatica fan Aio nominenlur , fub ea condir io- 
ne proferri praecipimus , fi preces ventate nitan- 
tur : nec aliquem fruAum precator oraculi percipiat 
impetrati , licct in juJicio adferat veritatem , nifi 
quaefiio fidei precuin imperiali beneficio monjlretur 
infetta (i). Mol- 


(a) Zr. 7 CoJ, De div. Refcript. 
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Molto meno può valere al Capitolo 1 ’ altra giuri- 
dizione criminale, che nell’anno 173S gli ven- 
dè il Duca di No}a . La vendita è vie più dt- 
fettofa . E qual Sovrano concede al Duca U 
mero impèrio? Ci fovvenga clie l’alta giudizi» 
fempre appartenne al Giuilizierato : che fu in 
ogni tempo la gelolìa de’ Regnanti : e che se 
gli Aragoneii furono liberali , pur la concede- 
vano con particolare privilegio , ed efprelTo : 
per Jpecialia privilegia, dice Matteo degli Afflit- 
Ù,& fio ahi Reget confirrnaverunt (\) . Carlo V. 
colla lua Prammatica ne vietò a’ Baroni 1’ efer- 
cizio : non exerceant , nifi quatenus virtute fuorum 
privilegiorum liceat . Ed il Re , Signor nodro , 
ha efprciTamente comandato col fuo Difpaccio 
non poter/i li privilegj gitlrifdizionali * in verna al. 
tra moJo gtufiificare , fe non colla efibiziom della 


originali 
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Il Capitola di San Niccola fa , ed è il pofleflbre 
del Feudo . Come il Duca di Noia ci ebbe il 
mero imperio? O per privilegio, o per ufurpa- 
zione : e quello dee la Regia Camera efamina- 
re con accuratezza . L' aflenfo della Camera 
Reale falla vendita fa anche quoad exprejf.i tjn- 
tutti y & vetis exijìcntibus praenarratis . E’ dunque 
un accefibrio condizionato . Chi vende fuo di- 
ritto , uopo è che lo abbia ; ognuno in cafo 
.contrario venderebbe quel , che non gli com- 
pete . Il Principe di certo è f unico fonte , 
.ed è l'arbitro delle giuridÌ2Ìoni ; dunque dee 
prodarre il titolo legittimo, ed efficace colui , 
che allerifce goderle o per onerofo acquifto , o 
in dono ; alias icbct dcclarari , quod abjhntat , di- 
ceva il Mvles (i) . Ma nè il Capitolo lo ha 
prefentato , nè il Duca di Noja il produrrà per 
ventura. Il decreto dell’anno idc2 , che fi enun- 
cia 
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eia nella fupplica , nè all’ uno, nè all’altro può* 
giovare; mentre il Fifco t ch’era rintereflato t . 
non fu intefo y nè la Città nel .litigio ebbe 
parte , o fcienza . Dunque halli a dire inter 
alios afta t nel judicata aliis non nocete ; ed è nn 
tìtolo del Codice a niuno ignoto: non concorre 
1 identità delle per Jone y come Paolo dicea (i). Si 
ponga mente ancora, che in quel tempo correa 
l’ erronea dottrina conce£o Caftro cumjurij dizione t 
jure communi infpeHo , venire merum , & mixtum 
imperium ; fenza equivoco il difle il Reggente 
Tappia (2) . E perciò per la Prammatica dell’ 
augufto CafloIII. di felicidìma ricordanza è ab- 
rogata qualunque giudicatura nelle caufe di Re- 
galla per Tabulo de tempi , e per le maflime 
non vere , le quali erano la falfa norma delle 



Ma 


(1) L. 12 De e*c. rei judic. 

( 2 ) Dee . 
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Ma perché dir tanto ì Summa rerum . II Re co* 
manda, che fi prefentino le originali concejìoni . 
Dunque fi efibifca il privilegio chiaro , ed ori- 
ginale , che venga dal Trono pel mero impe- 
rio. Il Re prefcrive per majinia fondamenta'e del- 
la Sovranità , che. le concelfioni non fi polTono 
fupplire re per tempo , nè per congettura , riè per 
equipollenza . Ma le carte , che il Capitolo di 
San Niccola ha efibite , appena fomminiftrano 
un equivoco argomento , che fi trae dalli due 
Diplomi . Rutigliano adunque fpera la vittoria : 
quel R migliano, che fu Padria di Ennio: quel 
Rutigliano , che fu governato dal Dinafta tigo- 
ne: quel Rutigliano , che nell’anno 1108 a do- 
manda del fuo Conte Normanno ebbe la Pre- 
latura Nullius : quel Rutigliano, che il Marti- 
ni cogli altri Geografi deferive per una delle 
Città (T Italia : quel Rutigliano, che fi fpopo- 
lb , ed oh quanto! per la giuridizione opprefiì- 
va: quel Rutigliano, che nella Peucezia ora è 

Cit- 
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